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La Polizia di Stato ha eseguito un ordine di carcerazione nei confronti di un 49enne
condannato a sette anni e sei mesi di reclusione per maltrattamenti, violenza sessuale e
pornografia minorile. Le indagini erano partite nel 2023 da una segnalazion

04 Luglio 2026

La Polizia di Stato ha arrestato il 3 luglio un uomo italiano di 49 anni, residente nel territorio lughese, in

esecuzione di un ordine di carcerazione emesso dalla Procura della Repubblica di Bologna dopo che la

condanna nei suoi confronti è diventata definitiva. L'uomo dovrà scontare una pena di sette anni e sei

mesi di reclusione.

L'indagine era partita nel dicembre 2023 da una segnalazione giunta al Commissariato di Lugo relativa

alla situazione di una famiglia del territorio. Gli investigatori, coordinati inizialmente dalla Procura della

Repubblica di Ravenna e successivamente da quella di Bologna per competenza, hanno svolto una

complessa attività investigativa raccogliendo numerose testimonianze e acquisendo un ingente

quantitativo di materiale fotografico, video, audio e conversazioni.

Dall'analisi del materiale, durata diversi mesi, sono emersi, secondo quanto riferito dalla Polizia di Stato,

gravi elementi indiziari nei confronti dell'uomo in relazione a presunti abusi di vario genere commessi

ai danni della moglie e dei tre figli minori, all'epoca in tenera età, tra il 2018 e il 2023, all'interno di un

contesto familiare definito degradato.

La gravità degli elementi raccolti aveva reso necessario adottare provvedimenti urgenti di

allontanamento dell'uomo e di protezione della donna e dei tre figli. Contestualmente era stata applicata

nei suoi confronti una misura cautelare, essendo indagato per i reati di maltrattamenti contro familiari,

violenza sessuale e pornografia minorile.

Il procedimento penale si è concluso con la condanna dell'imputato sia in primo grado sia in appello. Il 3

luglio 2026 la Corte di Cassazione ha reso definitiva la sentenza, rendendo esecutiva la pena di sette anni

e sei mesi di reclusione.

Al termine delle formalità di rito, il 49enne è stato accompagnato dagli agenti della Polizia di Stato alla

Casa Circondariale di Ravenna, dove sconterà la pena.

© copyright la Cronaca di Ravenna

Abusi sulla moglie e sui tre figli minori: arrestato
dopo la condanna definitiva

https://lacronacadiravenna.it/home
https://lacronacadiravenna.it/home


Cronaca
04 Luglio 2026

La Polizia di Stato ha eseguito un ordine di carcerazione nei confronti di un 49enne
condannato a sette anni e sei mesi di reclusione per maltrattamenti, violenza sessuale e
pornografia minorile. Le indagini erano partite nel 2023 da una segnalazion

04 Luglio 2026

La Polizia di Stato ha arrestato il 3 luglio un uomo italiano di 49 anni, residente nel territorio lughese, in

esecuzione di un ordine di carcerazione emesso dalla Procura della Repubblica di Bologna dopo che la

condanna nei suoi confronti è diventata definitiva. L'uomo dovrà scontare una pena di sette anni e sei

mesi di reclusione.

L'indagine era partita nel dicembre 2023 da una segnalazione giunta al Commissariato di Lugo relativa

alla situazione di una famiglia del territorio. Gli investigatori, coordinati inizialmente dalla Procura della

Repubblica di Ravenna e successivamente da quella di Bologna per competenza, hanno svolto una

complessa attività investigativa raccogliendo numerose testimonianze e acquisendo un ingente

quantitativo di materiale fotografico, video, audio e conversazioni.

Dall'analisi del materiale, durata diversi mesi, sono emersi, secondo quanto riferito dalla Polizia di Stato,

gravi elementi indiziari nei confronti dell'uomo in relazione a presunti abusi di vario genere commessi

ai danni della moglie e dei tre figli minori, all'epoca in tenera età, tra il 2018 e il 2023, all'interno di un

contesto familiare definito degradato.

La gravità degli elementi raccolti aveva reso necessario adottare provvedimenti urgenti di

allontanamento dell'uomo e di protezione della donna e dei tre figli. Contestualmente era stata applicata

nei suoi confronti una misura cautelare, essendo indagato per i reati di maltrattamenti contro familiari,

violenza sessuale e pornografia minorile.

Il procedimento penale si è concluso con la condanna dell'imputato sia in primo grado sia in appello. Il 3

luglio 2026 la Corte di Cassazione ha reso definitiva la sentenza, rendendo esecutiva la pena di sette anni

e sei mesi di reclusione.

Al termine delle formalità di rito, il 49enne è stato accompagnato dagli agenti della Polizia di Stato alla

Casa Circondariale di Ravenna, dove sconterà la pena.

© copyright la Cronaca di Ravenna

Abusi sulla moglie e sui tre figli minori: arrestato
dopo la condanna definitiva


